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Ai docenti neoassunti 
Al DSGA
PREMESSA
LA NUOVA PROFESSIONALITA’ DOCENTE

Il CCNL 2006-2009, art. 27 delinea il profilo professionale del docente, attraverso l’individuazione di “...competenze tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano col maturare dell'esperienza didattica”. Tali competenze sono: 
· disciplinari 

· psicopedagogiche 

· metodologico-didattiche 

· organizzativo-relazionali 

· di ricerca 

· di documentazione e valutazione 

Nel 2011 per la prima volta, in Italia, abbiamo avuto un tentativo di descrizione del profilo docente.
Con il DM 249/2010  si richiede il profilo del docente nella formazione iniziale in Italia Queste competenze “costituiscono il fondamento dell’unitarietà della funzione docente”. 

1. disciplinari 

2. psico-pedagogiche 

3. metodologico-didattiche 

4. organizzative e relazionali 

5. sviluppo dell’autonomia delle istituzioni scolastiche 

6. competenze linguistiche 

7. competenze  digitali 

8. competenze didattiche per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità 

La Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, nell’  articolo 1  ai commi 126, 127, 128, 129, 130, riporta i passaggi che riguardano in particolare la valorizzazione della professionalità docente. 

Contesto

Gli insegnanti giocano un ruolo cruciale nel sostenere le esperienze d’apprendimento dei giovani e degli adulti e sono attori chiave per lo sviluppo dei sistemi educativi e di conoscenza. Essi riconoscono che un’educazione di alta qualità garantisce a chi apprende una maggiore soddisfazione e realizzazione, migliori abilità sociali e più diversificate possibilità d’impiego. La professione docente, che s’ispira ai valori dell’inclusione e alla necessità di alimentare il potenziale di qualsiasi individuo in apprendimento, esercita un’influenza importante sulla società e svolge un ruolo vitale nel promuovere il potenziale umano e nel forgiare le future generazioni. 

I docenti dovrebbero avere gli strumenti adeguati per rispondere alle sfide, in continua evoluzione, della società della conoscenza -ma anche parteciparvi attivamente- e per preparare le persone ad essere discenti autonomi per tutta la vita. Di conseguenza, i docenti dovrebbero essere in grado di riflettere sui processi di apprendimento ed insegnamento attraverso un continuo coinvolgimento nelle conoscenze disciplinari, i contenuti curriculari, la pedagogia, l’innovazione, la ricerca e la dimensione sociale e culturale dell’educazione. E’ necessario che la formazione iniziale dei docenti sia radicata e forte e sia sostenuta da una forte partnership tra istruzione superiore e le istituzioni dove gli insegnanti operano.

Gli insegnanti giocano, inoltre, un ruolo fondamentale nel preparare i discenti al loro ruolo di cittadini europei. Devono, quindi, essere in grado di riconoscere e rispettare le differenti culture, ma anche d’identificare valori comuni condivisi. 

Sebbene i docenti giochino un ruolo cruciale nella società, non possono però agire da soli. I loro bisogni formativi di alta qualità devono essere sostenuti da coerenti politiche nazionali e regionali, dotate di risorse appropriate. Queste politiche devono rivolgersi alla formazione in ingresso dei docenti e alla loro formazione continua, ma debbono essere collocate all’interno del più ampio contesto delle politiche educative generali. La formazione dei docenti ha un impatto sulla qualità dell’apprendimento e perciò necessita di essere parte dei sistemi nazionali o regionali volti a migliorare e a valutare la qualità dell’educazione.

Caratteristiche della nuova professionalità docente

Le convinzioni e le caratteristiche personali

1) Modificare la convinzione che la principale guida e fonte di apprendimento per gli alunni sia l’insegnante

2) Essere autocritico, riflessivo, possedere una buona autostima, sapere autoregolarsi, ottimizzare e monitorare il proprio tempo;

3) Mettersi in gioco per primo e fungere da modello positivo esperto

4) Essere democratico, entusiasta, positivo, motivato

5) Credere nel lavoro di squadra sia degli alunni, sia degli insegnanti

Il confronto con gli studenti e l’extrascuola

6) Favorire la comunicazione interattiva tra i ragazzi

7) Stimolare lo sviluppo delle varie capacità metacognitive

8) Monitorare insieme agli alunni i prodotti formativi e i processi cognitivi dei singoli e del gruppo

9) Favorire l’appartenenza alla classe, l’identità, il lavoro di gruppo e l’interdipendenza positiva

10) Instaurare un rapporto costruttivo con le famiglie e con il territorio

La valorizzazione di ciascun alunno

11) Conoscere e favorire modi diversi di apprendere e di fare esperienza

12) Valorizzare i punti di forza dei ragazzi e migliorare la loro autostima

13)Agire in modo coerente  

La gestione delle dinamiche di classe

16) Concordare le regole della classe e le relative sanzioni riparatorie

17) Progettare la propria lezione in modo flessibile, prevedendo momenti di contrattazione dove gli studenti possano scegliere tra più alternative

18) Condividere con i ragazzi le scelte educative, le metodologie e i criteri di valutazione degli apprendimenti (contratti formativi)

19) Agire in modo coerente

20) Insegnare le abilità sociali anche attraverso l’interdipendenza positiva dei ruoli

Le convinzioni e le caratteristiche personali

1) Modificare la convinzione che la principale guida e fonte di apprendimento per gli alunni sia l’insegnante stesso

Ci sono agenzie e reti informative più potenti della scuola. 
Gli alunni sono bombardati continuamente dalle informazioni: il problema non è aggiungerne ancora, ma aiutare gli alunni  a organizzarle, compararle, valutarle; capire dove possono trovarne delle altre e come fare per soppesarle e dare loro un valore adeguato.

Operando in questo modo c’è un cambiamento di ottica, di prospettiva da parte dell’insegnante, che è più solamente dispensatore di saperi, ma facilitatore nell’apprendimento di quegli strumenti che permettano una maggior organizzazione, gestione e valutazione di tutte queste informazioni.

2) Essere autocritico, riflessivo, possedere una buona autostima, saper autoregolarsi, ottimizzare e monitorare il proprio tempo

L’insegnante deve accettare le sfide educative, anche quelle difficili da realizzare e che

prevedono un forte impegno; è fondamentale che si aggiorni continuamente e che studi le strategie più efficaci di insegnamento; che imposti il suo lavoro come occasione di ricerca-azione; che monitori il suo comportamento, per trovare il modo migliore di relazionarsi con i ragazzi, di aiutarli, di orientarli, di consigliarli.

Per sviluppare queste abilità professionali e relazionali, un approccio positivo ai problemi facilita la convinzione che si può sempre trovare una soluzione e superare brillantemente le varie prove che si presentano quotidianamente (empowerment).

È importante che si senta un buon ricercatore e che non tema il confronto continuo, consapevole del fatto che può continuamente migliorare e rendere più efficace il proprio lavoro e il proprio tempo. Dovrebbe cercare di sviluppare le abilità metacognitive di ripensare e controllare continuamente quanto fatto, analizzare e valutare le possibili alternative, le strategie più efficaci e l’ottimizzazione del tempo a disposizione.

3) Mettersi in gioco per primo e fungere da modello positivo esperto
4) Essere democratico, entusiasta, positivo, motivato 

il docente dovrebbe  sperimentare con gli alunni la democrazia, la libertà delle scelte consapevoli, la condivisione e il rispetto reciproco, la solidarietà… 

La democrazia richiede meno competizione all’interno del gruppo classe e più cooperazione, più condivisione dei valori e delle norme di solidarietà attiva, positiva e partecipata.
.

5) Credere nel lavoro di squadra sia tra gli alunni, sia tra gli insegnanti

Occorre essere convinti che il lavoro di gruppo non è tempo sprecato, ma tempo speso bene, che sviluppa l’apprendimento socializzato e mette a disposizione degli altri le varie competenze. La stessa cosa può valere per gli insegnanti.

Lavorare, ad esempio, con un collega che condivida queste idee e metta a disposizione le proprie competenze, permette innanzitutto una maggior gratificazione e sicurezza, sia nella progettazione che nella realizzazione di esperienze educative. 

6) Favorire la comunicazione interattiva tra i ragazzi
È importante che gli alunni possano passare da un ruolo più passivo, inteso come ascoltatori efruitori di informazioni, a uno più attivo e partecipativo. La comunicazione interattiva e lariflessione nel gruppo, favoriscono anche l’acquisizione delle competenze personali e lageneralizzazione degli apprendimenti. I ragazzi imparano ad argomentare le proprie idee, adifenderle, a vederle da angolazioni diverse e in contesti diversi. In questo modo costruiscono unarete di relazioni tra i concetti, sedimentando e generalizzando gli apprendimenti.

Una didattica per problemi, con domande aperte, è fonte di democrazia, perché permette aglialunni di essere protagonisti, padroni del loro tempo e delle loro idee, anziché limitarsi a fornire lasola risposta giusta voluta dall’insegnante direttivo

7) Stimolare lo sviluppo delle varie capacità metacognitive
Le domande chiuse  o quelle quelle acompletamento non favoriscono il confronto, lo scambio di opinionie lo sviluppo delle capacità metacognitive; cosa che avviene, invece, con domande aperte dasviluppare nel piccolo gruppo. Infatti, le domande aperte a diverse soluzioni promuovono il processo interattivo “faccia a faccia” e l’interesse degli

alunni che generalmente si lasciano coinvolgere attivamente nel lavoro di gruppo. Occorre peròprestare attenzione alla chiarezza del compito, perché spesso gli alunni sono disimpegnati e disattenti in quanto non hanno capito bene cosa devono fare, non hanno chiarezza né dell’obiettivo daraggiungere, né del ruolo da giocare all’interno del gruppo, né di cosa ci si attende da loro.

8) Monitorare insieme agli alunni i prodotti formativi e i processi cognitivi dei singoli e delgruppo

Per far questo occorre costruire degli strumenti di controllo del processo apprenditivo del gruppo di ciascun alunno; 
L’intento educativo varierà a seconda se vogliamo che quei comportamenti siano

incrementati o viceversa annullati 
9) Favorire l’appartenenza alla classe, l’identità, il lavoro di gruppo e l’interdipendenza positive
L’interdipendenza positiva viene vissuta dal l’alunno come la convinzione di aver bisogno deicompagni per raggiungere l’obiettivo, che però non può essere raggiunto senza il proprio apporto;unendo le forze e le idee si possono superare meglio i vari problemi e ci si sente importanti per gli altri .
L’interdipendenza positiva favorisce la costruzione dell’identità

10) Instaurare un rapporto costruttivo con le famiglie e con il territorio

Solo lavorando in sinergia con le famiglie e le altre agenzie educative territoriali, possiamorendere più efficace il progetto formativo e aiutare gli studenti a costruirsi un’identità sociale. A tal fine possono essere utili i contratti formativi che si instaurano con le famiglie e i patti territoriali che hanno lo scopo di creare sinergie tra le varie agenzie formative ed aiutare il ragazzo a costruirsi un proprio “progetto di vita”. 

11) Conoscere e favorire modi diversi di apprendere e di fare esperienza
Promuovere e valorizzare i diversi stili apprenditivi e le diverse intelligenze duttili; variare le tipologie dei linguaggi utilizzati e dare continuità al lavoro, richiamando alla memoria le  conoscenze pregresse, attivando organizzatori logici e anticipati; far fare esperienze ai ragazzi .
L’esperienza è vista come esercizio del comportamento che incarni un valore (situated learning
.

12) Valorizzare i punti di forza degli alunni e migliorare la loro autostima

È importante non sottolineare subito i punti deboli degli alunni, ma cominciare dalla

valorizzazione e dal positivo. Occorre accompagnare ad accettare le sfide, aiutando e incoraggiando a vivere l’errore come risorsa per capire meglio il processo apprenditivo

attuato e l’efficacia o meno delle strategie utilizzate per raggiungere l’obiettivo.
13) Agire in modo coerente

L’insegnante è un modello per gli alunni, deve dare l’esempio e agire di conseguenza. 
ADEMPIMENTI DOCENTI NEOASSUNTI-
VADEMECUM  docenti neo-assunti

a.s. 2015/2016

Il MIUR in data 27/10/2015 ha pubblicato il D.M. n.850”Obiettivi,modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, attività formative  e criteri per la valutazione del personale docente ed educativo in periodo di formazione e di prova, ai sensi dell’art. 1 , comma 118,della legge 13 luglio 2015,n.107”

 Per supportare i colleghi si indica quanto riportato sul Decreto integrandolo con gli adempimenti di fine anno scolastico:

1. Sono tenuti ad effettuare il periodo di formazione e di prova:

· i docenti che si trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato, a qualunque titolo conferito, e che aspirino alla conferma nel ruolo;

·  i docenti per i quali sia stata richiesta la proroga del periodo di formazione e prova o che non abbiano potuto completarlo negli anni precedenti. In ogni caso la ripetizione del periodo comporta la partecipazione alle connesse attività di formazione, che sono da considerarsi parte integrante del servizio in anno di prova;

· i docenti per i quali sia stato disposto il passaggio di ruolo.

2. In caso di valutazione negativa del periodo di formazione e di prova, il personale docente effettua un secondo periodo di formazione e di prova, non rinnovabile.

Il periodo di formazione e di prova è finalizzato specificamente a verificare la padronanza degli standard professionali da parte dei docenti neo-assunti con riferimento ai seguenti criteri: 

· corretto possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, didattiche e metodologiche, con riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti;
·  adeguato possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali;
· osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione docente;
· partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi previsti dalle stesse
ADEMPIMENTI DOCENTI NEOASSUNTI:

I docenti neoimmessi in ruolo dovranno consegnare in segreteria almeno sette giorni prima della convocazione del comitato di valutazione, quanto segue:

· n. 2 copie del Portfolio Formativo, esportabile in pdf dalla piattaforma on–line, per renderlo disponibile per il Comitato di valutazione prima del colloquio. Nel Portfolio si descrivono le esperienze più significative (curriculum formativo), si illustra l'attività svolta in presenza del tutor (Peer to Peer), si riflette sullo sviluppo della propria professionalità (bilancio delle competenze).

· un documento in formato multimediale che raccoglierà la documentazione prodotta dal docente neoassunto a sostegno del suo percorso. Questi materiali saranno presentati al Comitato di Valutazione potranno costituire la base per la discussione, nell’ambito delle operazioni per il completamento del periodo di prova. Non saranno richieste pertanto ulteriori relazioni, né specifiche tesine.

Al comitato di valutazione dovrà essere presentato:

·  Attestazione 180 gg di servizio dell'Istituto nel quale è stato svolto il servizio (a cura della segreteria), di cui almeno 120 di attività didattiche;

·  Attestato formazione in presenza rilasciato dall’organizzatore del corso;

· Attestato attività di peer to peer nella sede di servizio (rilasciato al tutor accogliente che dovrà accedere alla piattaforma online )

· Portfolio delle competenze professionali (elaborato e stampato dal docente neoassunto dalla piattaforma online) e documento in formato multimediale.

ADEMPIMENTI DEI DOCENTI TUTOR:

I docenti tutor devono:

· Compilare sulla Piattaforma Indire un questionario relativo alla fase “peer to peer”

· Stampare un attestato che certifica le attività e le funzioni svolte dal tutor. L’attestato sarà firmato dal Dirigente Scolastico.

·  Consegnare in segreteria una sintetica relazione relativa all’attività di tutoraggio svolta nell’anno scolastico 2015/16 in duplice copia entro la settimana prima della convocazione del comitato di valutazione,.

ADEMPIMENTI DEL COMITATO DI VALUTAZIONE:

Gli insegnanti del Comitato dovranno esaminare i documenti, prodotti dai docenti neoassunti, disponibili presso la Dirigenza a partire dalla settimana prima della convocazione del comitato di valutazione.

Saranno chiamati ad esprimere un parere sul servizio prestato sulla base di apposito Portfolio predisposto dal docente interessato, relativo alle esperienze ed attività svolte, ed adeguatamente considerati gli altri elementi di valutazione formiti dal Dirigente Scolatico

Si ricorda che il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il Dirigente Scolastico, che può discostarsene con atto motivato.

TABELLA RIASSUNTIVA

	BILANCIO DELLE COMPETENZE:

nei laboratori formativi dedicati il docente è guidato a ricostruire e analizzare le variabili di diversa natura che abbiano caratterizzato la propria carriera professionale. Tale ricostruzione dovrebbe tradursi nell’individuazione di risorse cognitive, motivazionali e comportamentali, giudicate dal docente spendibili in specifici contesti d’azione. L’obiettivo è la costruzione di un progetto di sviluppo personale e professionale realisticamente fattibile, che si realizza e implementa attraverso un processo di mediazione sostenuto e facilitato dal tutor accogliente, tra ideali prospettive e concrete opportunità di azione e di sviluppo.

Un primo bilancio dovrà essere predisposto entro il secondo mese dalla presa di servizio . 

Al termine del periodo di formazione e di prova , il docente neo-assunto, con la supervisione del docente tutor, traccia un nuovo bilancio delle competenze per registrare I progressi di professionalità, l’impatto delle azioni formative realizzate e gli ulteriori sviluppi da ipotizzare. 



	 PEER TO PEER:

Il docente neoassunto , attraverso una pratica didattica accompagnata da un tutor accogliente all’interno della propria scuola, si esercita ad analizzare, con obiettivi di miglioramento e propositivi, gli aspetti culturali, metodologici e didattici della propria attività, anche attraverso forme di scambio e collaborazione tra colleghi.

Nello specifico, tale attività dovrà essere svolta in forma di  reciproca osservazione in classe:

· 4 ore di osservazione del neoassunto docente nella classe del tutor

· 3  ore di programmazione e sviluppo condiviso

· 4  ore di osservazione del tutor nella classe del neoassunto

· 1 ora di valutazione dell’esperienza

Le attività a carico dei soggetti coinvolti non devono essre svolte in orario di servizio obbligatorio-

	PORTFOLIO E FORMAZIONE ON LINE:

il docente organizza un proprio spazio on line dove raccogliere le proprie esperienze e le competenze maturate,anche in seguito alla formazione,  e la documentazione utile alla propria attività di servizio in ralazione ai bisogni della scuola.

Al docente verrà richiesta la realizzazione del proprio portfolio che dovrà essere composto da

· il curricolo formativo

· le attività didattiche svolte in classe  durante l’anno di formazione

· le riflesssioni sulla progettazione dell’attività didattica

· il bilancio delle  competenze

· 4 questionari di monitoraggio delle fasi delle attività svolte 

Il lavoro svolto sarà presentato  e discusso alla fine dell’anno di prova con il Comitato di valutazione della scuola e comprenderà la relazione finale in forma di documentazione didattica


Proposta di pianificazione delle attività per i docenti neoassunti
	Attività 
	Soggetti coinvolti 
	Scadenze 

	Individuazione e nomina del Tutor, sentito il parere del collegio dei docenti 
	Dirigente scolastico / collegio dei docenti 
	(indicativamente entro il secondo mese di servizio) 

	Informazione del Dirigente scolastico ai neoassunti su: obblighi di servizio e professionali connessi al periodo di prova, modalità di svolgimento e di conclusione del percorso con particolare riguardo alle nuove funzioni attribuite ai tutor 
	Dirigente scolastico / neoassunti 
	(indicativamente entro il secondo mese di servizio) 

	Bilancio delle proprie competenze professionali – 

Patto per lo sviluppo professionale del docente 
	Docente neoassunto /Tutor -
Dirigente Scolastico/ Docente Neoassunto 
	(a partire da novembre fino a dicembre) 

	Incontro propedeutico per la presentazione delle caratteristiche del percorso formativo 
	USR / ambito territoriale 
	(a partire da novembre) 

	Formazione on-line 
	Docenti neoassunti 
	( a partire da Novembre) 

	Predisposizione e trasmissione delle linee guida sull’organizzazione del Peer to Peer e del portfolio del docente 
	MIUR / Indire 
	(a partire da dicembre) 

	Peer to peer 
	Docente neoassunto /tutor 
	( a partire da dicembre) 

	Laboratori formativi 
	Docenti neoassunti / formatori 
	(da gennaio a marzo) 

	Bilancio delle competenze finale 
	Docente neoassunto 
	( maggio) 

	Incontri di restituzione finale 
	USR/ambito territoriale 
	(maggio) 

	Valutazione del docente neoassunto 
	Comitato di valutazione 

( componente professionale interna) 
	(giugno) 


Si allega
· Patto per la formazione e lo sviluppo professionale

· Rubrica di competenze 
· Bilancio della competenze
· Modulistica attività 
· Registro 
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